
Anno Popolazione residente Variazione 

2001 4.020.707   

2011 4.053.668 +32.961 

2021 3.933.777 - 67.402 

2025* 3.874.166 - 59,611 

Fonte: elaborazioni Osservatorio regionale delle Politiche Sociali su dati Istat - *dati 2025 provvisori. Piramide delle età. Puglia. Anno 2024    
(percentuali per classi di età) 

Popolazione residente in Puglia. Anni 2001-2025 

Al 1° gennaio 2025 la Puglia conta 3.874.166 residenti, con una distribuzione di genere equilibrata: 
48,84% maschi e 51,16% femmine. Sebbene dal 2001 al 2025 si osservi una lieve diminuzione 
complessiva di circa 146.000 residenti, tale tendenza si inscrive in un quadro generale comune a 
molte altre regioni italiane ed europee, caratterizzate da analoghe dinamiche demografiche e da 
profondi mutamenti sociali. 

In Puglia, nel 2024, la fascia d’età della popolazione più numerosa è localizzata nella classe di età 
55-59 anni attestandosi sia nella popolazione maschile pugliese (8,0%) che femminile (8,11%), 
con incidenze molto simili fra loro. Si assiste quindi ad uno spostamento verso l’alto della 
fascia d’età della popolazione più numerosa; infatti nel 2019 era nella classe 50-54 anni sia 
per i maschi (7,91%) che per le femmine (7,93%). Questa evoluzione non rappresenta una semplice 
tendenza numerica, ma un indicatore della trasformazione sociale in atto, che richiede una 
pianificazione territoriale capace di intercettare nuove esigenze, proseguendo nella promozione 
dell’invecchiamento attivo e della partecipazione delle persone anziane alla vita collettiva. 



popolazione straniera incremento del 19% in sei anni; effetto contenimento del calo demografico  

famiglie più persone sole e famiglie monogenitoriali; meno famiglie con figli  

minori l’11,7% dei minori pugliesi presenta almeno tre segnali di deprivazione; 
dispersione scolastica in diminuzione nel 2024 (dal 14,6% al 12,8%) 

anziani invecchiamento della popolazione (24,7% del totale nel 2025) 

persone con disabilità dal 2019 al 2023: in crescita le persone con limitazioni gravi (dal 5,63% al 5,76%) e 
meno gravi (dal 15,81% al 17,02%)  

povertà indice povertà relativa legato all’economia regionale (22,3% nel 2023); incremento 
DSU (839.915 nel 2023); miglioramento ISEE (14.043,87  euro nel 2023) 

persone vittime di 
violenza 

2.737 i nuovi accessi registrati presso i CAV nel 2024; in aumento prese in carico 
da parte dei centri antiviolenza (65,6% dei casi) 



la dotazione finanziaria programmata per il triennio 2022-2024, che ammonta complessivamente ad oltre 1,15 
MLD riflette l’impegno nel garantire un’offerta di servizi articolata e integrata, finalizzata a rispondere con 
efficacia ai molteplici bisogni della popolazione pugliese. Essa è così suddivisa: 

RISORSE DIRETTE 
ECONOMIE CICLI PRECEDENTI  

FNPS  
FNA  

 FGSA  
F.POV 

€ 281.662.970,07 

RISORSE INDIRETTE 
BUONI SERVIZIO INFANZIA 

ALTRE ECONOMIE CICLI PREC 
PNRR 

PON INCLUSIONE 
PROVI/DOPO DI NOI 

ALTRE RISORSE COMUNITARIE, 
NAZIONALI E REGIONALI 

€ 493.216.197,20  

COFINANZIAMENTO 
€ 366.230.248,98 



dotazione finanziaria programmata complessiva dei Piani di zona 2022-2024 per tipologie di 
servizi/interventi dal 01.01.22 al 31. 12.2024 (dati riferiti a 32 ATS su 45) 

Nell’ambito della programmazione regionale 2022–2024, la 
Regione Puglia ha confermato il proprio impegno concreto e 
strutturale per l’inclusione sociale, stanziando risorse significative 
pari a 261.641.427,63 €, corrispondenti a circa il 23% del totale 
delle risorse programmate. Tale scelta strategica rappresenta una 
testimonianza chiara della volontà dell’Amministrazione regionale 
di porre al centro delle politiche pubbliche il benessere, la 
coesione e la dignità sociale delle persone e delle 
comunità, orientando gli interventi in una logica di equità, 
prossimità e innovazione sociale. 

In particolare, emerge con forza la centralità del Sostegno socio-
educativo scolastico, al quale è stato destinato il 31% delle 
risorse complessive, pari a € 81.512.105,66. volte a contrastare la 
dispersione scolastica, promuovere l’inclusione dei minori in età 
scolare e garantire pari opportunità educative, soprattutto nei 
contesti più vulnerabili. 
Un’altra linea d’azione altamente rilevante è rappresentata dagli 
interventi di Pronto Intervento Sociale e per le Povertà 
Estreme, a cui sono riservati € 52.066.936,81.  valorizzando un 
approccio reattivo e solidale volto alle situazioni di emergenza 
sociale e di estrema  marginalità. 



Tutti gli Ambiti Territoriali Pugliesi, pur tra la complessità organizzativa e gestionale che li caratterizza, 
hanno conferito i dati di pertinenza al Ministero anche attraverso l’azione di coordinamento e di supporto 
operata dagli Uffici regionali.  
Dall’analisi della prima macroattività, quella dell’Accesso valutazione e progettazione (Area A), si evidenzia che il 
Servizio sociale professionale copre tutto il territorio regionale e la funzione degli Assistenti sociali si esplica 
sia nell’azione di presa in carico e di implementazione dei servizi che in quella di primo accesso, orientamento e 
comunicazione attraverso gli sportelli di Segretariato Sociale che, altresì, si sviluppano su quasi tutti gli Ambiti.  
Nell’area dell’inclusione sociale (Area B) si conferma, in termini di copertura territoriale, l’attivazione per quasi 
tutti gli Ambiti dei servizi di supporto a famiglie e minori e del servizio di integrazione scolastica per 
minori disabili.  
Nell’area della domiciliarità (Area C) si conferma che i servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale 
e socio sanitaria (SAD e ADI) sono attivi su quasi tutto il territorio regionale. 
Nell’area dei Centri servizi diurni e semiresidenziali (Area D) si conferma la prevalenza nell’ambito socio-
educativo e ricreativo in quanto in 37 ATS su 45 sono attivi i Centri con funzione socio-educativa.  
Nell’area delle Strutture comunitarie e residenziali (Area E) le stesse risultano complessivamente attive in 33 ATS 
su 45 mediante il pagamento di rette/voucher da parte dei Comuni.  



Dall’analisi dei dati forniti dagli Ambiti Territoriali Sociali mediante la 
piattaforma ministeriale S.I.O.S.S. relativi agli organici presenti negli stessi al 
31.12.2023, emerge in particolare che gli assistenti sociali rappresentano la 
colonna portante del sistema, seguiti dagli educatori e dal personale O.S.S.  
Analizzando la tipologia delle figure professionali coinvolte emerge infatti che 
la maggior parte è composta da assistenti sociali (36%), seguiti da educatori 
(24%) e operatori di base (24%).  
Il numero di persone che opera per conto degli ATS supera le 2.800 unità. 
L’incidenza di personale di genere femminile ha visto una crescita rispetto al 
dato rilevato nelle precedenti annualità e si avvicina al 84% del totale.  
Interessante anche la quota di operatori under 35 che si attesta su un valore 
pari a circa il 23%. 



Annualità Assistenti Sociali in Servizio Rapporto Assistenti Sociali/Popolazione 
Contributi erogati dal 

MLPS 

2021 384,08 1 AS ogni 10.035 abitanti 1.119.971,60 € 

2022 526,84 1 AS ogni 7.282 abitanti 1.602.676,70 €  

2023 618,61 1 AS ogni 6.306 abitanti 2.432.245,84 € 

2024* 739,78 
 

1 AS ogni 5.259 abitanti 

 
5.466.248,41 € 

TOTALI 10.621.142,55 € 

* dati previsionali 

Nel 2024 la Regione Puglia raggiunge un totale di 739,78 assistenti sociali in servizio, migliorando 
significativamente la copertura rispetto agli anni precedenti. Il rapporto medio tra assistenti sociali e 
popolazione arriva a 1 assistente sociale ogni 5.259 abitanti, un dato che si avvicina all’obiettivo 
fissato dai LEPS (Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali), pari a 1 assistente sociale ogni 5.000 abitanti.  



Essa è basata sulle restituzioni dei questionari compilati dai 45 Ambiti Territoriali Sociali , che il 
Dipartimento Welfare ha diffuso tramite il portale Puglia Partecipa. 

Nel periodo dal 2022 alla data odierna gran parte 
degli ATS ha incrementato la strumentazione 
tecnica (pc e/o connessione e/o stampanti e/o 
telefoni) ed ampliato gli spazi destinati al lavoro 
d’ufficio; tuttavia nella quasi totalità degli Ambiti 
Territoriali Sociali il sistema informativo utilizzato 
dall’Ufficio di piano non è interoperabile con le altre 
piattaforme regionali e nazionali  

Per la stragrande maggioranza degli ATS Pugliesi 
negli ultimi tre anni il lavoro dell’Ufficio di 
piano si è modificato nelle sue funzioni e finalità, 
in attuazione di indirizzi regionali e nazionali tesi a 
rafforzare il ruolo strategico del welfare. La 
stragrande maggioranza degli ATS pugliesi ritiene 
funzionale rafforzare ulteriormente le figure 
tecnico-amministrative per rispondere 
adeguatamente ai bisogni dell’Ufficio; i profili più 
richiesti afferiscono agli esperti contabili, 
giuristi,  nonché informatici e statistici 
esperti nell’utilizzo delle piattaforme, al fine 
di poter espletare adempimenti di monitoraggio e 
rendicontazione 
 

Il tema del miglioramento del livello di integrazione 
dei servizi è particolarmente sentito dagli ATS. 
Spicca come maggiormente prioritario il 
rafforzamento del livello di integrazione tra 
sociale e sanitario, seguito da sociale/lavoro e 
sociale/abitativo. 



Innovazione Sociale e Terzo Settore 

Impresa Possibile Stanziamento complessivo pari a 7.000.000 di euro - nel corso dell’anno 2024 è 
stata avviata l’istruttoria di n. 52 istanze, su un totale di n. 99 istanze pervenute 

Puglia Capitale Sociale 
3.0 

Ad oggi investiti oltre 17 milioni di euro - nell’anno 2024, per la LINEA A, sono 
stati predisposti oltre n. 250 atti di liquidazione 

Registro Unico 
Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) 

Nel corso del 2024 sono state trattate oltre 10.000 pratiche. 

Infrastrutturazione 
sociale, anche 
sperimentale 

“Inte.R.SS.eca“: nel 2024 è stata avviata la procedura telematica per la 
presentazione delle istanze; sono risultate finora ammissibili a finanziamento n. 8 
proposte progettuali.  



Welfare d’accesso 

Rafforzamento Punti 
Unici di Accesso 

Nel 2024 impegnati € 1.080.000,00 in favore di nr. 15 Ambiti Territoriali Sociali, 
con riserva di liquidazione all’atto delle avvenute assunzioni. 

Cartella Sociale 
Elettronica Integrata 

La Cartella Sociale rappresenta uno strumento fondamentale per garantire 
un’assistenza equa, efficace e personalizzata ai cittadini. La sua funzione 
principale è quella di raccogliere e organizzare le informazioni relative ai bisogni 
e alle condizioni di vita delle persone, permettendo agli operatori di intervenire 
con maggiore tempestività e precisione. Questo strumento consente di mettere in 
rete diversi attori del sistema sociale, migliorando la comunicazione e la 
collaborazione tra tutti gli enti pubblici coinvolti nella presa in carico. Nel corso 
del 2024 si sono tenuti i tavoli tecnici, cui ha preso parte in maniera attiva 
l’Ordine degli assistenti sociali pugliese, finalizzati a redigere il documento di 
analisi tecnica propedeutico alla realizzazione dell’infrastruttura informatica.  



Invecchiamento Attivo 

Con Deliberazione del Direttore generale di AReSS n. 69 del 9.04.2024 è stato approvato l’Avviso Pubblico per la 
realizzazione di progettualità rivolte agli Enti del Terzo Settore e all’Università della Terza Età, prevedendo tre linee 
di intervento: 
 Linea A – Sport e tempo libero: promuovere la tutela del benessere psicofisico e sociale, in ottica preventiva e di 

cura, attraverso interventi che riguardino l’attività motoria e l’educazione alla salute, unitamente alla fruizione 
del patrimonio paesaggistico e ambientale locale;  

 Linea B - Impegno civile e volontariato: promuovere iniziative di welfare leggero per potenziare le risposte ai 
bisogni specifici degli anziani a maggior rischio di marginalità sociale;  

 Linea C - Promozione sociale, del lavoro e della formazione permanente: favorire la partecipazione attiva della 
popolazione anziana nei diversi contesti di vita, permettendo loro di rivestire un ruolo attivo nella creazione del 
proprio ambiente sociale e accrescendo un senso di empowerment, autostima e di autoefficacia personale. 

Scaduto il termine per la presentazione delle istanze sono pervenute 182 proposte. 
L’Agenzia con apposita Commissione ha valutato l’ammissibilità delle proposte ed ha pubblicato la graduatoria 
definitiva, ammettendo a finanziamento 56 progetti. 
Il 2024 è stato l’anno della realizzazione dei progetti per promuovere azioni per lo sviluppo di programmi di 
educazione sanitaria da parte delle 6 ASL e dell’erogazione dei contributi spettanti. 



Famiglie e minori 

Buoni servizio per l’infanzia e 
l’adolescenza 

€ 25.000.000,00, incrementati poi di 11.100.000 di euro grazie alla finalizzazione della quota FSGA per 
il 30%, alle risorse del Bilancio autonomo regionale e a quelle del Fondo Povertà, quota servizi. In totale 
hanno beneficiato di questa misura per l’anno educativo 2024/2025 6.951 minori. 

P.I.P.P.I. Il triennio di attuazione (2023/2025) ha visto il coinvolgimento di 1.080 minori e di 943 nuclei 
familiari. Con Del. Gr n. 1445 del 22/10/2024 è stata approvata la prosecuzione della sperimentazione 
del progetto “Orchestre Sociali” 

Centri  Servizi Famiglie Costante il trend di crescita della rete dei CsF pugliesi, che avvalendosi anche della collaborazione 
offerta dagli sportelli operativi operanti sul territorio (passato da 39 del 2020 ai 69 presenti a luglio 
2025), presidiano quasi ormai l’intero territorio regionale 

Progetti di contrasto alla 
povertà educativa mediante lo 

sport 

In applicazione dell’art. 68 della L.R. n. 42 del 31.12.2024, sono in corso di attivazione interventi 
finalizzati all’avvio di progettualità per il contrasto della povertà educativa mediante lo svolgimento di 
attività sportive. rivolte a bambini, ragazzi e giovani di età compresa dai 6 ai 21 anni. 

Altri interventi  Contributo straordinario progetto sperimentale per la prevenzione del disagio giovanile 
 Accordo di collaborazione tra Regione Puglia Dipartimento Welfare – Sezione Inclusione sociale 

attiva e Dipartimento Interdisciplinare di Medicina (DIM) Università degli Studi di Bari “Aldo 
Moro” sul trauma familiare 

 Interventi per il benessere delle famiglie numerose 
 Riconoscimento, valorizzazione e sostegno della funzione socio-educativa degli oratori 



Disabilità e Non Autosufficienza 

Disabilità gravissima: Sostegno 
familiare e Patto di Cura 

 Sostegno familiare: disposta con Del. G.R. 634/2023, a valere sui fondi dell’FNA 2022-2023-2024 e del FRA 
2023-2024 pari complessivamente a Euro 95.760.000,00 - 7.077 le domande con esito positivo ed ammesse al 
finanziamento. 

 Patto di Cura: n. 1138 domande pervenute, di cui 604 sono risultate ammesse e finanziate 

Sostegno al ruolo di cura e 
assistenza dei caregiver familiari 

Il beneficio è stato erogato in favore di circa 6.800 beneficiari nel corso del 2024. 

Buoni servizio disabili e anziani 
per servizi diurni e domiciliari 

Il complessivo investimento finanziario di 33.370.000 Euro, a valere sulle risorse del PR Puglia FSE+ 2021/2027; 
6.528 domande finanziate (di cui 2829 maschi e 3699 femmine) nel corso dell’annualità 2024/2025. 

Progetti di Vita Indipendente e 
Dopo di Noi 

Nel 2024 sono state prese in carico e istruite n. 2880 istanze. 

Interventi per giovani con 
disturbi dello spettro autistico 

Stanziati € 6.630.000,00, nel corso dell’annualità 2024, per avviare percorsi di assistenza alla socializzazione e 
progetti volti a sostenere l’attività scolastica delle persone con disturbi dello spettro autistico. 

Altri interventi  Assistenza psicologica sperimentale in favore dei caregiver familiari 
 Sostegno e promozione dei campi scuola per bambini diabetici 
 Interventi per pazienti oncologici 
 Rimborso spese a pazienti affetti da malattie rare 
 Turismo Accessibile 
 Interventi per le persone ipovedenti 
 Interventi per le persone sorde 



Povertà  ed Inclusione 

Reddito di Dignità Dalla sua nascita ha supportato oltre 32 mila famiglie per una spesa superiore a 70 milioni di euro. Per quanto 
concerne i destinatari complessivi raggiunti considerando le annualità del triennio 2021-2023 essi sono: RED 

2020: n. 8658 beneficiari - RED 3.0 II Edizione: n. 9230 beneficiari di cui n. 5407 Patti sottoscritti al 31.12.2023 - 
RED 2023: n. 1135 Patti sottoscritti al 31.12.2024. 

Sperimentazione RED – Centro 
per la giustizia minorile 

Una novità in ambito del RED è la sperimentazione di azioni innovative di affiancamento e supporto per i minori 
titolari di provvedimenti di restrizione della libertà,  sino ad ora non inclusi nei percorsi RED, con un impegno di 

risorse pari a 1.500.000,00.  

Interventi per i genitori separati n. 33 genitori interessati nel 2024 

L’accompagnamento dei 
neomaggiorenni che escono dal 
sistema di tutela (Care leavers) 

Seguiti complessivamente 50 utenti 

Interventi per contrastare gli 
sprechi di alimenti e farmaci 

Gli Interventi di contrasto agli sprechi alimentari e farmaceutici, a cui sono destinate le risorse di bilancio 
autonomo regionale pari per la competenza 2024 a euro 500.000,00, saranno realizzati dai Capoluoghi Pugliesi 

INtegra € 4.947.174,13. per sostenere azioni integrate per la riduzione della grave marginalità 

Il Microcredito come strumento di 
prevenzione e contrasto alla 

povertà 

1 milione di euro per l’esercizio 2024 per progetti di microcredito, educazione finanziaria ed inclusione sociale 
mediante  la costituzione di un Fondo di Garanzia e sviluppo e gestione presso l’Ente Nazionale Microcredito. 



Contrasto alla violenza e pari opportunità 

Programmi antiviolenza • Nel corso del 2024 emanato l’Avviso per l’avvio dei nuovi programmi antiviolenza (AD 792 del 6/9/2024), con 
una copertura finanziaria complessiva di euro 4.500.000,00.  

• Programmazione degli interventi in materia di violenza di genere e delle risorse finanziarie assegnate con il 
DPCM 16/11/2023, per un importo complessivo pari ad euro 3.424.343 

Rafforzamento della rete dei 
servizi territoriali da destinare 
alle donne vittime di violenza 

Si è proceduto con la predisposizione e la pubblicazione di un Avviso pubblico competitivo per l’implementazione 
di n. 2 (due) case di emergenza per il pronto intervento con carattere sperimentale 

Centri per uomini autori di 
violenza 

Sono 7 i CUAV operativi riconosciuti da Regione a cui è stato riconosciuto il contributo per il funzionamento a 
valere sulle risorse statali 

Allenati contro la violenza 
 

I due Assessorati allo Sport e al Welfare e i Centri antiviolenza, hanno stipulato un protocollo di Intesa biennale, 
con validità fine 2024, con C.I.P. Puglia, C.O.N.I. Puglia e Sport e Salute spa per attività di sensibilizzazione, 
informazione, comunicazione sul tema della violenza contro le donne. 50 gli eventi, a regia regionale, realizzati nei 
due anni di attività su tutto il territorio pugliese; quasi 100 il numero di manifestazioni brandizzate “Allénati 
contro la violenza”; 40.000 piccoli gadget distribuiti agli atleti e al pubblico. 

Altri interventi  Linee di indirizzo per l’accesso al contributo in favore delle donne vittime di violenza per spese legali 
 Promozione di corsi di studio relativi al tema della violenza contro le donne 
 Progetto “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi”  
 Legge Regionale 19 luglio 2024, n. 25 “Disposizioni per garantire il principio di pari opportunità e di parità di 

trattamento in riferimento all’orientamento sessuale, all’identità di genere e alle variazioni nelle caratteristiche 
di sesso” 



Grazie a tutti per l’attenzione 


